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  Associazione Nazionale Alpini  
  Sezione di Bergamo 

    Via  Gasparini, 30 - 24125 Bergamo 
   
 
 
 

  DISPOSIZIONI ESSENZIALI PER UNA 
MANIFESTAZIONE DI GRUPPO E ZONA 

  
 

Approvato dal Consiglio Direttivo Sezionale nella seduta del 27 
agosto 2012. 

 
Si è costatato che in diverse manifestazioni non si osservano o addirittura vengono 
stravolte le regole dettate dalla “LIBRETTA”  Cerimoniale A.N.A., emanata dalla Sede 
Nazionale, con delibera del CDN nella seduta del 15 febbraio 2003. 
   

Si ritiene opportuno richiamare i Coordinatori e i Capigruppo a rispettare le indicazioni 
e le disposizioni per le cerimonie alpine di Gruppo con lo scopo di disciplinare ed 
uniformare le modalità di esecuzione durante le nostre manifestazioni associative di 
gruppo e zona. 

   
Per i preparativi e l’organizzazione  consultare la “LIBRETTA” da pag.7 a pag.11 

 
1. E’ opportuno che il Capogruppo comunichi al COORDINATORE, entro 150 

(centocinquanta) giorni, la data e il programma della manifestazione. 
 

2. E’ compito del COORDINATORE comunicare ufficialmente alla segreteria della 
Sezione la data da inserire nell’elenco ufficiale delle manifestazioni; in caso 
contrario la manifestazione non verrà accettata. 
 

3. Il CERIMONIERE è il COORDINATORE, o un suo delegato. E’ importante che questa 
persona conosca in dettaglio tutto il programma ed il suo compito è di farlo 
rispettare alla lettera; i comandi debbono essere compresi anche dal pubblico, in 
modo da tenere sempre desta l’attenzione. L’organizzazione deve dotarsi di un 
idoneo impianto di amplificazione. 

 
4. La cerimonia deve iniziare con la resa degli onori al Vessillo Sezionale, che entra 

nello schieramento, scortato dal Presidente, dai Vicepresidenti e dai Consiglieri 
Sezionali, mentre la fanfara/banda suona il “TRENTATRE” e gli alpini salutano 
militarmente. 

 
5. La cerimonia prosegue con l’alzabandiera;  il Cerimoniere ordinerà “alzabandiera” 

e dopo i 3 squilli di tromba la fanfara darà inizio all’Inno Nazionale. L’Alpino 
preposto dovrà iniziare ad alzare la bandiera all’inizio del canto dell’Inno Nazionale, 
per far si che giunga in cima al pennone al termine dell’Inno e deve rimanere a lato, 
sull’attenti senza salutare. I presenti, con il copricapo militare, dovranno salutare 
militarmente. Per coloro che sono inseriti in uno schieramento, saluta il più alto in 
carica. 
Identica cerimonia per l’ammaina Bandiera. 

 
6. La durata massima di una manifestazione non deve superare complessivamente gli 

80/90 minuti, ed il percorso non dovrebbe superare i 1500/1800 metri. 
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7. ORDINE DI SFILAMENTO (vedi allegato) 
  

8. Durante la sfilata, le fanfare non devono mai suonare l’Inno di Mameli e il Piave. 
Quando si rendono gli onori ai Monumenti, si procede nel seguente modo: 

 
9. - al Monumento ai Caduti e Combattenti, dopo il comando di attenti, si suona il 

“PIAVE” e a seguire il SILENZIO D’ORDINANZA, Per coloro che sono inseriti in uno 
schieramento, saluta il più alto in carica; 
 
- ai Monumenti degli ALPINI, inaugurazioni sedi, targhe, cippi o vie intitolate agli 
Alpini si suona il  “TRENTATRE’”; 
 
- per gli altri Monumenti, da organizzare possibilmente il giorno precedente, si 
suoneranno marce d’ordinanza; 
 
- durante le deposizioni, gli alpini a lato della corona non devono salutare 
militarmente, ma restare sull’attenti; 
 
- il SILENZIO deve essere solo quello di ordinanza. Nelle cerimonie non  deve mai 
essere suonato il silenzio fuori ordinanza. 
 

10. I discorsi delle Autorità devono precedere la S. Messa.  
E’ importante presentare gli oratori; sarà cura del Cerimoniere conoscere le 
personalità per annunciarle con il loro specifico incarico. 
 

11.  E’ consigliabile fare lo scambio degli omaggi fra le Autorità davanti al pubblico. 
 La consegna di attestati o premiazioni va fatta in un incontro conviviale. 

 
12.  Al termine della cerimonia, in ogni manifestazione, quando sono presenti il Vessillo 

Sezionale e/o altri Vessilli decorati, si suona  l’attenti seguito dal “TRENTATRE” 
mentre lasciano lo schieramento accompagnati dalla scorta, la musica deve 
continuare sino a che il Vessillo esce dallo schieramento. 
 

13.  A cerimonia terminata un incaricato dovrà accompagnare le autorità al posto 
riservato.   
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ANNOTAZIONI PER I SIGG.RI CONSIGLIERI SEZIONALI 

 
1) USCITE DEL VESSILO 

A rappresentare la Sezione ed a scortare il Vessillo nelle manifestazioni, anche se 
non programmate (es. funerali di reduci e capigruppo in carica), dovrà essere 
sempre un Consigliere Sezionale in carica, salvo mandato diretto del Presidente 
Sezionale. 
Ogni altra forma di rappresentanza non è ammessa e non sarà tollerata. 

 
2) RAPPRESENTANZA  

a) Se ad una ricorrenza di Gruppo (anniversari di fondazione, inaugurazioni sedi, 
ecc.) è stato delegato un VicePresidente od un Consigliere a rappresentare la 
Sezione, ma durante la stessa si presentassero il Presidente od il Consiglire 
Nazionale, questi hanno il diritto di scortare il Vessillo Sezionale. 
Spetterà al rappresentante ANA più alto in carica tenere il discorso ufficiale. 

b) Durante le cerimonie di Gruppo, Intergruppo o di Zona già organizzate dal 
Coordinatore o dal Capogruppo con i loro assistenti, nessun Consigliere o 
Cerimoniere sezionale può intervenire per modificare la cerimonia stessa. 
Sarà cura del Consigliere o del Cerimoniere Sezionale, prendere contatto con 
largo anticipo con il Coordinatore od il Capogruppo per collaborare 
all’organizzazione della cerimonia. 

c) Gli ex Consiglieri e gli ex Vicepresidenti possono sfilare dopo il Consiglio 
Sezionale esclusivamente alle manifestazioni di Gruppo, Zona o di intergruppo 
come specificato al punto 9 dell’ordine di sfilamento. 
In tutte le altre manifestazioni, ossia: Adunata Sezionale, Raggruppamento e 
Adunata Nazionale, sfileranno con i propri Gruppi di appartenenza o equivalenti. 
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ORDINE DI SFILAMENTO PER LE MANIFESTAZIONI DI GRUPPO E ZONA 

 
1. FANFARA 

 
2. Gonfalone del Comune organizzatore, a seguire i Gonfaloni dei Comuni 

presenti della zona. 
 

3. Labaro Nastro Azzurro, Bandiere delle Associazioni Combattenti e Reduci, 
Vessilli o Bandiere delle Associazioni d’Arma non Alpine, a seguire le Bandiere 
delle altre Associazioni non partitiche/sindacali della zona.  

 
4. Se presenti rappresentanti I.F.M.S. 

 
5. AUTORITA’ CIVILI, MILITARI E RELIGIOSE 

Presidente della Provincia, Comunità Montane, Sindaci dei Comuni della Zona, 
Amministratori,  Rappresentanze Militari, Religiose e Consiglieri Sezionali 
ospiti. 

 
6. CORONA D’ALLORO 

  
7. PRESIDENTE della SEZIONE, VESSILLO SEZIONALE, Consigliere Nazionale 

(se presente). 
 

8. SINDACO del COMUNE, CAPOGRUPPO e GAGLIARDETTO del GRUPPO. 
 

9. Consiglieri Sezionali, Presidenti Emeriti, Segretario, Tesoriere e già 
Consiglieri. 

 
10. Vessilli delle Sezioni ospiti scortati dai Presidenti o loro delegati. 

 
11. Automezzi con Reduci e Alpini invalidi o anziani. 

 
12. Gagliardetti dei Gruppi della zona e ospiti delle altre Sezioni. 

 
13. Altri Gagliardetti della Sezione di Bergamo. 

 
14. Vari settori della Protezione civile. 

 
15. SECONDA FANFARA / BANDA. 

 
16. Alpini dei Gruppi della zona organizzatrice con striscioni. 

 
17. Blocco Alpini appartenenti alle altre aree con striscioni. 

 
18. Alfieri con Bandiere Tricolori corrispondenti agli anni di fondazione del Gruppo  

festeggiante. 
 

19. Popolazione presente. 
 

20. Autoambulanza. 
 
*** Il posizionamento della/e Fanfare presenti il Cerimoniere ne valuterà al momento  
la loro collocazione all’interno dello schieramento. 

 


